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riti* comune, e poi perchè la sua esistenza era un attentato 
alla legge fondamentale. Stevenottc, un de’ collaboratori del 
V e ro  L iberale, si era limitato, nominando il decreto contro
il Defoere, di inserire nel suo foglio i nomi dei consiglieri 
clic I’ aveano pronunciato; e fu condannato, dal tribunal 
correzionale di Brusselles, a tre mesi di carcere f d  a cin­
quecento fiorini di multa, pel motivo che, colla divulgazio­
ne dei nomi di questi consiglieri, avea fatto conoscere che 
dessi, col loro decreto, avevano attentati  alla libertà indivi­
duale, ed alla libertà della stampa.

5 maggio. L ’ odio ministeriale, che perseguitava l ’ a b ­
bate Defoere, si estese anche sopra Dem oor. stampatore 
dello Spettatore B e lg io , che venne egualmente tradotto avan­
ti la corte speciale straordinaria, e dannato a quaranta fio­
rini, perchè il decreto a 3 settembre 18 14- sulla libertà della 
stampa, non aveva abrogato le disposizioni del codice p e ­
nale sulla complicità dello stampatore coll ’ autore, quando 
agiva  c.on-conoscenza di causa.

6 maggio. La linea delle piazze forti, che coprir do- 
vcano le frontiere dei Paesi Bassi dalla parte di Francia, 
doveva estendersi da Nicuport a Lussem burgo: e quella 
<la stabilirsi sulla Mosa, da Namur a Venloo: trattasi ora 
di fortificar anche le citjà di I lu y  e Liegi.

10 maggio. Un decreto reale crea uno stabilimento a 
vantaggio de’ giudei poveri, e determina le regole da cui 
deve esser diretto. La istruzione vi sarà data in ebraico ed 
in olandese, ma sarà ogni soccorso rifiutato agli indigenti, 
clic non manderanno i loro fanciulli, o alle scuole pie, od 
a quelle comunali.

11 i 3 maggio, il ministro plenipotenziario de’ Paesi Bassi 
alla corte di Vienna ed il principe di Metternick, primo mi­
nistro di quella corte, segnano una dichiarazione, che per­
mette il libero ritorno nella loro patria, dei militari dei 
Paesi Bassi nativi dell ’ impero di Austria, e reciprocamente 
degli altri nati nei Paesi Bassi.

20 maggio. Molteplici francesi, stabiliti a G an d, Brus- 
scllcs ed Anversa, ivi pubblicavano un giornale di opposi­
z ion e; un decreto reale gli obbligò ad abbandonare il ter­
ritorio del regno entro ad otto giorni. Questo decreto, eh*


